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Formazione

Gli studi compiuti e il lavoro che svolgo non sono attinenti al campo artistico ne tanto meno pittorico. Sono però sempre stata molto sensibile a tutto ciò che è creatività.

Non ho mai fatto quadri prima della notte del 26 febbraio 2006. Quella notte scossa da una mostra di Burri vista a Roma e scossa da vicende personali ho dato per la prima volta libero sfogo alla mia creatività e da allora non ho più smesso. Ad oggi ho realizzato una trentina di quadri.

Mostre e cataloghi

Ho partecipato al 2° Premio Internazionale di Pittura Arte Laguna edizione 2007 con un quadro dal titolo “Mani di chirurgo” che è stato scelto per la mostra collettiva itinerante presso i locali del centro storico di Treviso, inaugurata il 7 settembre 2007.

Ho poi partecipato alla mostra collettiva della rassegna internazionale di arti visive in 20x20 “Segni 2007” che si è tenuta a Torino presso la Cavallerizza reale dal 6 al 30 dicembre 2007 con pubblicazione di catalogo.

Sono stata selezionata per la pubblicazione sul catalogo del 13° Concorso Nazionale d'Arte Contemporanea Saturarte che è stato presentato a Genova il 13 settembre 2008.

Il mio quadro dal titolo “Mani di chirurgo” è stato inserito nel libro “Il camice parlante - medicina, cultura e politica in una Torino da sorseggiare” di Claudio Zanon, Ananke editore - 2008

Ricerca artistica ed espressiva

La mia ricerca è partita con il voler affrontare i temi della solitudine e dell'abbandono. Sentimenti universalmente diffusi che feriscono l'anima e la segnano con cicatrici più o meno profonde. Questo periodo che ho chiamato “SOUL WOUNDS” è caratterizzato dall'urgenza delle emozioni e dei sentimenti che guidano e condizionano l'atto creativo.

La mia attenzione si è poi spostata dalle ferite dell'anima a quelle del corpo che sono  conseguenza di un tentativo chirurgico di guarire dalla malattia. Questa fase di ricerca artistica nella quale faccio dialogare arte e chirurgia la chiamo “SURGERY ART”.

Pur continuando ad esplorare il modo medico ed il materiale che esso mi fornisce ho sentito la necessità di perseguire una maggiore eleganza ed equilibrio formale del prodotto artistico.  Le emozioni si sedimentano e si compongono in un atto creativo dove emerge una più matura ricerca formale.

Cerco ora nel mondo medico immagini esteticamente più serene da intrecciare a lavori sulla natura. Corpo, anima e mondo naturale. I primi lavori sono un sodalizio tra il corpo umano e le rose, con le loro spine...”SURGERY AND ROSES”.

